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Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000076/2015 

alla Commissione 
Articolo 128 del regolamento 

Marisa Matias, Rina Ronja Kari, Fabio De Masi, Dimitrios Papadimoulis, Paloma López 

Bermejo, Miguel Urbán Crespo, Martina Michels, Lola Sánchez Caldentey, Stelios Kouloglou, 

Curzio Maltese, Kostas Chrysogonos, Matt Carthy, Patrick Le Hyaric, Takis Hadjigeorgiou 
a nome del gruppo GUE/NGL 

Oggetto: Trasparenza nell'applicazione del patto di stabilità e crescita 

1. Può la Commissione descrivere passo per passo la metodologia che utilizza per le valutazioni 
economiche effettuate nel quadro del patto di stabilità e crescita? Quali criteri usa per l'analisi? 
Sono stati tratti insegnamenti? Vi sono progetti concreti per una riforma di questa metodologia? 

2. Può la Commissione indicare in quale misura le sue valutazioni e raccomandazioni sono frutto di 
un processo inclusivo e di un dialogo autentico con tutte le parti interessate, compresi i 
parlamenti nazionali, il Parlamento europeo e gli attori sociali? Vi sono progetti concreti per una 
riforma del quadro del patto di stabilità e crescita in questa direzione? Con riferimento alla sua 
comunicazione COM(2015)0012, la Commissione ha adottato le ulteriori misure necessarie per 
rafforzare il coordinamento e il dialogo con le parti interessate a tutti i livelli, come indicato nelle 
conclusioni di tale comunicazione? 

3. Intende la Commissione spostare l'attenzione dalla sorveglianza microeconomica 
all'indebitamento totale di tutti i settori (Stato, famiglie, imprese) senza introdurre misure di 
austerità, dato che in paesi come la Spagna e l'Irlanda la crisi dell'euro è stata innanzitutto dovuta 
al debito privato, e il debito pubblico può rispecchiare unicamente un eccesso di risparmio privato 
o, nel caso dell'indebitamento negli altri settori, un elevato debito totale, come il debito estero, che 
è il risultato degli squilibri insostenibili delle partite correnti? Intende la Commissione riformare il 
patto di stabilità e crescita nell'ottica di monitorare altresì gli avanzi delle partite correnti, alla luce 
del fatto che la procedura per gli squilibri macroeconomici non è stata in grado di correggere le 
eccedenze croniche in paesi come la Germania? 

4. La Commissione sta prendendo in considerazione la possibilità di riformare il patto di stabilità e 
crescita affinché questo non si concentri esclusivamente sul criterio del 3 % fissato per il 
disavanzo, dato che l'attuazione di misure di austerità in risposta alla crisi del debito sovrano in 
Grecia ha dimostrato che una drastica riduzione dei disavanzi pubblici può dare luogo al 
paradosso del debito, per cui una sostanziale riduzione del disavanzo comporta un aumento del 
rapporto tra debito pubblico e PIL quando tutti i settori economici cercano di ridurre 
contemporaneamente l'indebitamento? Ritiene la Commissione che i presupposti alla base del 
criterio del 3 % (5 % di crescita nominale, 2 % di inflazione) siano soddisfatti? 

5. Perché la Commissione non ha escluso gli investimenti pubblici dalle norme del patto di stabilità 
e crescita, dato che gli investimenti creano risorse? 
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